
Oggetto: Linee programmatiche mandato amministrativo 2009/2014 
 
ECONOMIA ED INFRASTRUTTURE 
Industria, Agricoltura, commercio e artigianato 
Il difficilissimo momento in cui versa l’economia in generale si ripercuote anche a livello locale: 
moltissime aziende hanno cessato l’attività o sono profondamente in crisi con conseguente perdite 
dei posti di lavoro. 
Questo versante negativo condizionerà indubbiamente le scelte che si andranno a fare e che saranno 
orientate: 
a) alla ricerca di finanziamenti per lo sviluppo di precisi progetti  
b) all’eliminazione degli sprechi 
Si ritiene fondamentale che tra le diverse istituzioni: Comune, Banche locali, categorie vi sia 
sinergia, in modo da raggiungere gli obiettivi sopra descritti. 
Punti del programma 
1. completamento del collegamento viario tra l’uscita Prato Ovest e la zona industriale della 
Stazione 
2. proposta di collegamento tramite bus/navetta delle frazioni del comune 
3. proposta di collegamento montale/zona ind. Sant’Agostino 
4. favorire il Microcredito (il microcredito è uno strumento di sviluppo economico che permette 
l'accesso ai servizi finanziari alle persone in condizioni di povertà ed emarginazione. La difficoltà di 
accedere al prestito bancario a causa dell'inadeguatezza o della mancanza di garanzie reali e delle 
microdimensioni imprenditoriali, ritenute troppo piccole dalle banche tradizionali, non consente a 
queste attività produttive di avviarsi e svilupparsi libere dall'usura. I programmi di microcredito 
propongono soluzioni alternative per queste microimprese e in un certo senso sono paragonabili ai 
prestiti d'onore.) 
5. riqualificazione e messa in sicurezza di tutte le strutture scolastiche 
6. creazione di spazi per attività motoria 
7. revisione del piano di costruzione del plesso scolastico di Stazione per adeguarlo alle mutate 
esigenze della frazione 
8. studio per la realizzazione di nuovi posteggi su tutto il territorio comunale 
9. studio per la creazione di un “casa per le associazioni” 
Industria, Agricoltura, commercio e artigianato 
Considerato che le attività economiche sono la base dello sviluppo di ogni comunità e che la 
presente congiuntura sfavorevole può essere superata solo se anche l’Amministrazione Comunale 
opererà in sinergia con le realtà imprenditoriali, si intende aprire un canale privilegiato di colloquio 
e coordinamento con tutte le associazioni di categoria. 
In particolare sarà favorito l’insediamento di attività commerciali nelle Frazioni attraverso 
l’abbattimento anche di alcune imposte di competenza comunale. Si intende riesaminare il P.I.P. di 
concerto con le associazioni di categoria e con gli imprenditori interessati. 
Incentiveremo gli insediamenti produttivi al fine di creare occupazione. 
FAMIGLIA E SOCIALE 
ECONOMIA SOCIALE E SERVIZI ALL’UTENZA 
Ottimizzare i servizi è obiettivo primario. 
Famiglia: punti del programma: 
SOSTEGNO 
a) alle giovani coppie: destinando un capitolo di spesa specifico nel bilancio comunale per 
l’erogazione di contributi agevolati “in conto interessi” alle giovani coppie che intendano acquistare 
la “prima casa” 
b) alle famiglie in difficoltà: attraverso la creazione di tariffe “ad hoc” per il pagamento della tassa 
sui rifiuti e interventi mirati a singoli casi. 



c) ai diversamente abili: attraverso contributi destinati all’eliminazione di barriere architettoniche; 
contributi per l’acquisto di ausili ed attrezzature . 
d) alle famiglie più numerose: con agevolazioni sul pagamento della tassa sui rifiuti, sulle bollette 
di gas e acqua  
e) alle donne in difficoltà: promuovere un centro di primo ascolto che possa accogliere e sostenere 
donne che vivono una situazione di disagio dentro e fuori la famiglia, offrendo loro accoglienza e 
sostegno, indirizzandole, se necessario, verso strutture apposite che restituiscano loro dignità e 
speranza. 
Sociale: punti del programma: 
a) istituzione di un fondo per i disoccupati e/o cassintegrati in collaborazione con le banche locali 
b) attivazione di uno sportello informativo comunale itinerante tra le frazione a disposizione dei 
cittadini, andando ad incontrare direttamente le esigenze e le istanze dei più deboli, come delle 
persone anziane . 
c) collaborazione col mondo dell’associazionismo per la realizzazione di nuovi progetti 
d) incentivazione alla realizzazione di “asili nido” privati 
e) valorizzazione della partecipazione dei giovani a nuovi progetti, anche attraverso l’istituzione di 
borse di studio  
f) miglioramento delle strutture dedicate agli anziani 
AMBIENTE E TEMPO LIBERO 
GESTIONE DEI RIFIUTI E PROBLEMI DI GOVERNANCE DEL TERRITORIO 
IL TERMOVALORIZZATORE DI MONTALE 
Si intende arrivare alla graduale dismissione dell’impianto, la funzione del termovalorizzatore di 
Montale va ripensata alla luce di: 
- un ampliamento di indubbia pericolosità deliberato dalla precedente Amministrazione, attualmente 
oggetto di impugnazione dinanzi al Tar Toscana; 
- una raggiunta vetustà della struttura originaria che ha portato al verificarsi di situazioni molto 
preoccupanti per la salute pubblica. 
- una concezione moderna nella gestione dei rifiuti, che punti sulla massima riduzione anziché 
sull’incenerimento; 
- un’attività di costante raccordo e discussione con la Provincia e l’ATO di competenza, che eviti al 
Comune di subire passivamente decisioni prese da altri. 
E’ essenziale procedere: 
a) alla verifica della sicurezza dell'impianto ed al suo adeguamento (ad es. mancava il sistema di 
“blocco automatico” in caso di fuori uscite oltre i limiti normativi, come invece é installato nel 
termovalorizzatore di Brescia); 
b) ad un adeguato controllo del bilancio della società C.I.S., società partecipata dal Comune di 
Montale; 
c) agli accertamenti epidemiologici; 
d) agli accertamenti sul territorio; 
e) ad assicurare concretamente i cittadini che il ruolo del Comune, che si trova attualmente sia nella 
posizione di “controllore” dell’impianto (con l’obbligo tra l’altro di chiusura in caso di emissioni 
fuori dai limiti di legge), sia in quella di “controllato”, si connoti della massima trasparenza, anche 
attraverso l’apertura di un apposito canale di informazione diretto alla popolazione sull’impianto e 
sugli accertamenti epidemiologici e sul territorio. (c.d.”comitato etico”). 
RACCOLTA DIFFERENZIATA E RIDUZIONE RIFIUTI 
La raccolta differenziata a Montale, purtroppo, non ha ricevuto alcun concreto sviluppo, non 
essendo ancora stata portata nemmeno ai livelli previsti dalla legge e imposti dall’Europa. 
L’obiettivo non può essere soltanto quello di superare le percentuali di “differenziata” imposte dalla 
legge, ma di fare ancora di più e quindi: 



a) cantierare quanto prima la raccolta porta a porta, senza piattaforme sperimentali, seguendo 
l’esperienza di Comuni che in Toscana e nel resto d’Italia, l’hanno iniziata e la portano avanti con 
successo; 
b) ricerca, studio e promozione, per il Comune, e per investimenti privati, di soluzioni economiche 
di riciclaggio: incoraggiare cioè chi voglia nel  territorio investire nel riciclaggio di ogni tipo di 
materiale. 
c) convogliare il risparmio accumulato tramite la raccolta differenziata, dopo il rientro dell’ 
investimento iniziale, nelle tasche dei cittadini, anche tramite l’abbassamento della Tia. 
VALORIZZAZIONE AMBIENTALE 
1. Verranno realizzate centraline per il costante monitoraggio sullo stato di salute dell’aria e 
sull’inquinamento elettromagnetico. 
2. Dovrà essere studiato un nuovo piano in merito agli impianti di telefonia mobile, che preveda 
l’individuazione di zone idonee alla collocazione dei c.d. “ripetitori” e la rimozione di quelli già 
esistenti in zone “sensibili”. 
3. Impegno a incrementare e sostenere il risparmio energetico e l’utilizzazione delle nuove 
tecnologie (pannelli solari, fotovoltaico, ecc.) su edifici comunali con lo scopo di migliorare 
l’efficienza degli impianti di riscaldamento e poter così avviare una politica di razionalizzazione e 
di risparmio energetico. 
4. Incentivazione dell’utilizzo di queste nuove tecnologie per gli edifici privati, affiancando quelli 
già previsti dalle normative nazionali e regionali. 
5. Ricerca di forme di incentivi che favoriscano la diffusione di tecnologie basate sulle energie 
rinnovabili. 
FIUMI, TORRENTI, FOSSI : 
RISORSE INSOSTITUIBILI DA VALORIZZARE 
Per quanto di competenza comunale: 
1. impegno a monitorare i corsi d’acqua, verificandone la manutenzione, obbligando ad operare 
interventi di ampliamento, ricavatura e ricalibratura 
2. sostegno alla concertazione degli interventi fra i vari enti interessati. 
3. realizzazione interventi di risanamento del fiume Settola nel tratto di competenza comunale 
sollecitando il Consorzio Ombrone a fare lo stesso per la parte di loro competenza. 
TEMPO LIBERO e TURISMO 
Questo programma propone la: 
1. Realizzazione di piste ciclabili all’interno del territorio comunale 
2. Realizzazione di una zona attrezzata per i cani c.d.”area sgambatura” 
3. Incentivazione di strutture ricettive ( tipo bed&breakfast) 
4. Creazione di un “punto informazione per il turismo” 
5. Manutenzione e vigilanza del Parco dell’Aringhese e dei giardini pubblici del Comune 
6. Creazione di un impianto sportivo a Tobbiana 
7. Realizzazione di un’area verde nel centro del capoluogo 
FRAZIONI 
Ricchi esempi di cultura e tradizione le Frazioni del territorio, saranno al centro dell’azione politica. 
Particolare attenzione sarà prestata all’esame dei progetti che le Frazioni sottoporranno, 
dedicandovi le necessarie risorse, sia umane che economiche-finanziarie, sempre compatibilmente 
con le risorse a disposizione del Comune. 
TOBBIANA: Per la frazione di Tobbiana  impegno per la realizzazione dei seguenti obiettivi: 
- risanamento delle fognature  
- dotazione di illuminazione pubblica adeguata 
- risistemazione dei vecchi sentieri 
- recupero delle antiche fontane 
- miglioramento dell’area limitrofa al Cimitero e della via di accesso 
- creazione di un impianto sportivo 



- riapertura della vecchia strada comunale di Striglianella 
- individuazione delle aree a parcheggio ad uso pubblico 
FOGNANO: Per la frazione di Fognano impegno per la realizzazione dei seguenti obiettivi: 
- riqualificazione del Parco “Il Sacrificio di Iorio Vivarelli” 
- individuazione delle aree a parcheggio ad uso pubblico 
- riqualificazione di piazza San Francesco e del “complesso delle fonti” dove si trova l’affresco di 
Ardengo Soffici 
- valorizzazione dei sentieri (via del Sorbo, sentieri per Camperucci, per Marzolo e l’area Scali) 
- creazione della viabilità intorno alla Chiesa ed al Cimitero, compreso l’eventuale realizzazione di 
relativo parcheggio. 
STAZIONE: Per la frazione di Stazione impegno per la realizzazione dei seguenti obiettivi: 
- risanamento di via Pacinotti e di via Alfieri 
- Manutenzione dei sottopassi 
- Studio per la realizzazione di un sottopasso in località Ponte Bocci/Catena 
- Prevedere, con l’attuazione del nuovo polo scolastico, uno spazio pubblico capace di ospitare 
iniziative, manifestazioni per dare una propria identità a questa Frazione in continua espansione 
- Studio fattibilità per la realizzazione di nuova area parcheggio. 
ARTE E CULTURA 
LA CULTURA COME VEICOLO DI PROMOZIONE TERRITORIALE 
Partendo dal presupposto che cultura e turismo possono costituire un motore di ripresa economica 
del territorio, impegno per la gestione innovativa del patrimonio storico e artistico. 
Gli obiettivi saranno: 
1. applicare la tecnologia (portali web) al servizio dell’Arte e della cultura per attrarre e introdurre il 
turista 
2. inserirsi in percorsi turistici di altissimo livello, adoperandoci a collocare i nostri prodotti e 
servizi sul mercato. 
3. Valorizzazione dei siti storici ed archeologici (ruderi del Castello di Montale Alto, strada vecchia 
Montale Alto, la Linea Gotica e la Via Francigena, la Badia, la Chiesa di Fognano, la Fontana del 
Soffici 
4. Celebrazione del bicentenario della nascita di Atto Vannucci, protagonista dei moti toscani del 
1848 
5. Valorizzazione del Parco di Fognano “Il Sacrificio di Iorio Vivarelli” in collaborazione con la 
ProLoco di Fognano. 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E CITTADINI 
Si opererà affinchè: 
a. Sia reso possibile lo snellimento di ogni tipo di procedura burocratica, anche nei rapporti tra enti 
b. venga reso più semplice il contatto con la pubblica amministrazione ed il disbrigo di qualsiasi 
tipo di pratica 
c. gli uffici del Comune siano resi più accessibili per i cittadini 
SICUREZZA E TUTELA DEL CITTADINO 
La sicurezza e la tutela del cittadino sono indispensabili per la crescita della vita civile ed un 
Comune responsabile prepara i propri cittadini ad affrontare responsabilmente le situazioni di 
disagio. 
Impegno a: 
1. completare e riorganizzare l’organico della polizia municipale, dotandola di maggiori 
infrastrutture e risorse operative, potenziando il servizio offerto al cittadino con la creazione dello 
sportello “sicurezza” e garantendo una capillare presenza sul territorio. 
2. Organizzare un sistema di video sorveglianza delle aree pubbliche più soggette ad episodi di 
vandalismo. 
3. Promuovere il coordinamento tra le locali autorità di pubblica sicurezza per garantire un servizio 
notturno. 



4. Organizzare corsi a tutela della sicurezza del cittadino contro truffe e raggiri, anche nell’uso delle 
nuove tecnologie (internet). 
5. Patrocinare esercitazioni di protezione civile con l’ausilio delle associazioni presenti sul territorio 
(simulazioni di eventi calamitosi e corsi teorici). 
6. Strutturare programmi specifici, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, al fine di 
prevenire problemi di alcool e droghe . 
URBANISTICA 
L’Amministrazione si impegnerà ad agevolare una politica di sviluppo sostenibile che vada incontro 
alle necessità ed alle aspettative dei cittadini, tramite la: 
1. Revisione del Regolamento Urbanistico prodotto dalla precedente legislatura 
2. Revisione del Principio di perequazione sui terreni 
3. Riqualificazione delle piazze del capoluogo e delle frazioni 
4. Individuazione di zone per nuovi insediamenti produttivi concertando con le imprese le migliori 
soluzioni 
5. Riqualificazione del sistema viario del capoluogo che alleggerisca il traffico di Via Martiri e 
creando una viabilità alternativa a Nord del centro abitato  
6. Deviazione obbligatoria del traffico pesante sulla nuova tangenziale a sud 
7. Attuazione del piano destinato al superamento delle barriere architettoniche . 
 


